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Allegato D - PIANO FORMATIVO 2025 
 

 

PREMESSA, PRINCIPI GENERALI E FINALITÀ DELLA FORMAZIONE 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale 

svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle amministrazioni. 

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale leva 

strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della 

modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 

all’investimento in attività formative. 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: 

- valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità 

e l’efficienza; 

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 

innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

Il programma di formazione si propone pertanto di: 

- preparare il personale, a ricoprire adeguatamente le posizioni e i ruoli assunti, promuovere in tutti i 

dipendenti la consapevolezza del proprio ruolo in una pubblica amministrazione; 

- sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

- aggiornare le capacità operative e gestionali e adeguare le competenze esistenti a quelle necessarie a 

conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente; 

- favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici predisponendo le 

professionalità richieste; 

- garantire un adeguato sfruttamento delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie in una logica di 

razionalizzazione dei processi; 

- migliorare le capacità del management nel raggiungimento degli obiettivi dell’Ente; 



- predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi 

di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività. 

- rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di incarichi 

di Elevata Qualificazione. 

Per il periodo temporale considerato le attività formative si concentreranno, dunque, sia sulle conoscenze 

specifiche, relative ai diversi ambiti professionali presenti negli Enti, che sulle competenze trasversali, e dovranno 

integrarsi con quelle derivanti da obblighi di legge. 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 

e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine 

di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti 

adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di 

piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

▪ D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle 

Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

▪ artt. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le 

linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie 



di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

▪ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 

39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 

livelli differenziati di formazione: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 

▪ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

▪ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 

dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati; 

▪ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

 Le Pubbliche Amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 

assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 

modalità operativa digitale; 

▪ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 

ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento 

a: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari 



soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 

conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro”. 

▪ Le Linee guida per il fabbisogno del personale n.173 del 27/08/2018 

▪ CCNL 2016-2018 dell’Area della dirigenza delle Funzioni locali del 17/12/2020, in particolare il 

Capo II “Formazione”, art. 51; 

▪ “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle indicazioni 

presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa: 

▪ “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata; 

▪ Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umani della PA “Ri-formare la 

PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

▪ Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche del 22/07/2022 adottate dal Ministro per la pubblica amministrazione 

di concerto con il Ministro dell’Economia; 

▪ Il CCNL 2019-2021 del Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022, in particolare, il capo V 

“Formazione del personale”, artt. 54, 55 e 56; 

▪ Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione, "Pianificazione della formazione e sviluppo delle 

competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza" del 23 marzo 2023. La Direttiva promuove lo sviluppo delle competenze trasversali dei 

dipendenti pubblici funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa fornendo indicazioni 

metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle 

attività formative; 

▪ Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione “Nuove indicazioni in materia di misurazione e 

di valutazione della performance individuale” del 28/11/2023 con riguardo alle modalità operative da adottare 

per la misurazione e la valutazione della performance individuale del personale delle amministrazioni 

pubbliche, di livello dirigenziale e non, al fine di integrare e adeguare ai nuovi indirizzi di efficacia ed 

efficienza l’attività delle amministrazioni pubbliche. 

La modalità di programmazione della formazione da parte delle amministrazioni pubbliche è stata di recente 

fortemente rinnovata dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 



2021, n. 113. La PA è oggi chiamata a pianificare le attività di formazione dei propri dipendenti attraverso la 

sezione dedicata del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), in una logica di programmazione che 

sia perfettamente integrata nel ciclo della performance: questa cornice consente di tessere una strategia unitaria e 

integrata di gestione delle risorse umane, in accordo con le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che 

emergono con forza sul campo dello sviluppo individuale e delle organizzazioni sociali -nonché le diverse sfide 

tecnologiche e il necessario ripensamento delle attività innescato dalla pandemia. 

 

LE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AI CORSI DI FORMAZIONE 

L’accesso alle attività formative è consentito a tutti i dipendenti di questa Amministrazione, senza distinzione di 

categoria, posizione economica o profilo professionale. 

La formazione autorizzata dall’ente, considerata a tutti gli effetti attività lavorativa, si svolge, secondo le necessità 

organizzative, in orario pomeridiano e/o antimeridiano. 

La formazione obbligatoria costituisce un diritto-dovere per il personale dipendente, pertanto, la frequenza a 

corsi, giornate di studio e seminari è obbligatoria e i Responsabili hanno l’obbligo di garantire la partecipazione 

dei propri dipendenti alle attività formative. 

La partecipazione all’attività formativa obbligatoria comporta il rispetto dell'orario stabilito nel programma. 

Qualora il dipendente designato sia impossibilitato a partecipare all’attività formativa obbligatoria per gravi ed 

urgenti necessità di servizio, malattia o gravi motivi personali, il dirigente del Servizio/Ufficio sarà tenuto alla sua 

tempestiva sostituzione ed a garantire la partecipazione del medesimo ad altra analoga azione formativa 

immediatamente successiva. 

La formazione obbligatoria riguarda le materie relative alla prevenzione della corruzione, alla trasparenza, al 

Codice di comportamento e alla sicurezza sul lavoro. 

La partecipazione dei dipendenti a corsi di formazione non obbligatoria segue due diversi iter in base al 

carattere gratuito od oneroso della formazione considerata. 

In particolare: 

a) ove si tratti di formazione gratuita: ciascun dipendente può iscriversi autonomamente, 

compatibilmente con le esigenze di servizio, previa comunicazione al proprio Responsabile EQ di 

servizio 

b) ove si tratti di formazione onerosa, comportante un costo a carico del Comune: la partecipazione 

del dipendente è sempre e inderogabilmente subordinata alla previa autorizzazione del 

Responsabile di riferimento per l'acquisto della relativa quota di partecipazione, nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili. 

Non saranno considerate richieste di rimborso di quote formative acquistate personalmente dal dipendente, né 

ogni altra richiesta di partecipazione ad iniziative formative onerose che sia formulata al di fuori dell'iter sopra 

citato. 

La priorità di ammissione del personale ai corsi risulterà dalla segnalazione del Titolare di EQ che dovrà assicurare 

la più equa rotazione nella partecipazione ai corsi, tenendo conto dell’attinenza della materia trattata con l’attività 

lavorativa del dipendente, della professionalità posseduta e della categoria di appartenenza. 



Particolare attenzione e cura andrà posta nell’attività formativa destinata agli operatori con funzioni di front-

office, in quanto più direttamente coinvolti nella erogazione di servizi all’utenza esterna. 

Si specifica altresì che l'autorizzazione del Responsabile all'aggiornamento professionale non è comunque 

richiesta per la partecipazione (a titolo personale) a master, corsi di perfezionamento, titoli di studio universitari, 

post-universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate 

o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali 

riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami. La partecipazione a tali particolari iniziative 

formative è assoggettata alla disciplina di cui all'art. 46 - Diritto allo studio del vigente CCNL Funzioni Locali. 

In sintesi, si tratta di mettere in relazione la formazione sia con gli obiettivi organizzativi e innovativi 

dell’Amministrazione (mantenere e ampliare le competenze necessarie), sia con la crescita culturale di ciascuno 

(allargare le conoscenze necessarie), condizione indispensabile per lo sviluppo di una organizzazione. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA FORMATIVO 

La variegata composizione del personale in servizio e i diversi profili dei dipendenti che ne fanno parte, tra assunti 

di lunga data e neoassunti, impone la necessità di progettare interventi formativi volti allo sviluppo delle diverse 

professionalità esistenti e quelle in essere, in funzione degli obiettivi da raggiungere e delle responsabilità da 

gestire. 

Le iniziative di formazione mediante organizzazione di corsi e/o seminari potranno essere realizzate mediante 

le seguenti tipologie di intervento distinte in formazione base e formazione specialistica: 

➢ Formazione a catalogo: consiste nell’offerta periodica di corsi/seminari/giornate informative e di 

aggiornamento erogati da apposite strutture pubbliche o private, da attivare per specifiche 

professionalità e competenze. La partecipazione viene attivata dal Dirigente del servizio di 

appartenenza del dipendente da destinare all’attività formativa, previa verifica della disponibilità delle 

risorse finanziarie. 

➢ Formazione mediante incarichi esterni: consiste nell’attività formativa svolta mediante la 

collaborazione esterna di soggetti pubblici e/o privati che operano nel settore della formazione 

professionale. 

➢ Formazione a distanza: l’Ente promuove azioni formative on line/ corsi multimediali, corsi fruiti in 

rete con l’uso delle nuove tecnologie, webinar, streaming. 

Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 

✓ Formazione in presenza in aula; 

✓ Formazione a distanza attraverso webinar in diretta (sincrona); 

✓ Formazione a distanza attraverso l’uso di piattaforme e-learning (asincrona) 

Si evidenzia l’importanza dell’offerta formativa gratuita della PIATTAFORMA SYLLABUS il quale è un hub 

per la crescita del capitale umano delle pubbliche amministrazioni, che offre ai dipendenti pubblici una 

formazione personalizzata, in modalità e-learning. 

 

 



RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 

6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva 

la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 

valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

Relativamente alle risorse destinate alla formazione, si precisa che per l’anno 2025 è stato previsto un budget di 

euro 1.000,00 a cui si aggiunge la quota di associazione ad UPEL, ANUSCA e ANUTEL, le quali forniscono un 

ampio catalogo di corsi di formazione interdisciplinare che per gli enti associati sono spesso gratuiti o a prezzo 

fortemente ridotto. 

Tali risorse vanno ripartite, al budget delle 4 Aree che compongono la struttura organizzativa del Comune, 

garantendo comunque pari opportunità di partecipazione tra tutti i dipendenti. 

I relativi responsabili di E.Q, ne individuano le modalità di utilizzo sulla base delle esigenze dagli stessi evidenziate 

e sulla base dei seguenti criteri direttivi: 

➢ il responsabile della struttura utilizza le risorse secondo il principio della formazione professionale 

diffusa, con l’obiettivo dell’accrescimento professionale di tutto il personale assegnato secondo le 

qualifiche e le mansioni espletate. Privilegerà naturalmente i servizi interessati da modifiche legislative 

e organizzative e/o particolari situazioni che richiedono un accrescimento professionale teso a 

sviluppare l’autonoma capacità del dipendente nella trattazione delle materie affidate; 

➢ verranno privilegiate le forme di formazione specifica, preferibilmente gratuite e svolte nelle vicinanze 

o in modalità telematica, nel giusto contemperamento della qualità della formazione e dell’economicità 

della partecipazione; 

➢ l’accrescimento professionale dovrà essere oggetto, da parte del responsabile, di opportuno riscontro 

dei risultati al fine di un efficace e razionale utilizzo della risorsa. 

 


